
LUG-SET/07 | ETI&COD |  45

[ LEGGI & DECRETI ]

44 | ETI&COD |  LUG-SET/07

[ AGENDA ]

Gli appuntamenti da non perdere per approfondire la conoscenza su etichettatura e codifica,
anticontraffazione, identificazione di merci e documenti, tracciabilità e gestione della supply chain.

Secondo gli ultimi aggiornamenti degli or-
ganizzatori (Tarsus Group), al prossimo
Labelexpo Europe prenderà parte un nu-
mero di espositori maggiore rispetto alla
precedente edizione del 2005 (erano qua-
si 500), che occuperanno dunque un ulte-
riore padiglione del centro espositivo di
Bruxelles. Per molti operatori, infatti, la bien-
nale dell’etichettatura, sponsorizzata dal-
la federazione internazionale di settore
(Finat), rappresenta l’appuntamento di
maggiore rilievo dell’anno: anzitutto per-
ché è riuscita ad affermarsi come autore-
vole occasione per “fare il punto” sulle tec-
nologie del settore, e poi anche perché
continua ad essere vissuta non solo come

mera “vetrina” di soluzioni
ma come vera e propria
piazza d’affari, dove avvia-
re, e talvolta concludere,
trattative e rapporti di collaborazione.
Labelexpo Europe, che non a caso ha
luogo nella capitale dell’Unione Europea,
mette in mostra molte e diverse famiglie
di prodotti, relativi all’etichettatura ma an-
che alla decorazione, al web printing e
al converting. 
Menzionando le sole grandi categorie
merceologiche rappresentate, i visitato-
ri potranno vedere, spesso in funzione,
macchine per la stampa il trattamento e
il taglio di ogni tipo di etichetta e con tut-
ti i tipi di tecnologia, le ultime frontiere
dell’RFID, le soluzioni di prestampa (hard-
ware e software) e i relativi supporti (la-
stre), i sistemi di decorazione in linea, l’ink
jet multiprocesso, tutti i tipi di materiale
per etichette. L’elevato tasso di interna-
zionalità di Labelexpo, che nel 2005 è
stata visitata da professionisti di 110 na-
zioni di tutto il mondo, e la crescita stabi-
le del mercato di riferimento (assestata
fra il +5 e il +7% annuo), sostengono ul-
teriormente la crescita della manifesta-
zione, che mette in campo anche un nu-
trito calendario di convegni di
aggiornamento professionale e un am-
bito premio all’eccellenza.

I seminari - In ambito convegnistico, la no-
vità che distingue l’edizione di quest’an-
no è data da due seminari di alto livello, fo-
calizzati sulle ultime evoluzioni dell’industria
delle etichette. Il primo si terrà nella matti-
nata del 27 settembre - introdotto da Mike
Fairley, Strategic development director di
Labelexpo - sul tema “I mercati europeo e
globale delle etichette: tendenze, opportu-
nità e questioni”. Questo incontro si prefig-
ge l’obiettivo di aiutare gli operatori a iden-

tificare le aree “chiave” su cui
focalizzare strategie di pene-
trazione e investimenti. Il se-
condo seminario è in calen-

dario per il 28 settembre e ha per titolo “Il
futuro del label converting - materiali, tec-
nologia, soluzioni e gestione”. L’intento è
dunque di analizzare le più recenti tenden-
ze tecnologiche che stanno guidando il
mercato, oltre che aggiornare su come mi-
gliorare la qualità di prodotto e di proces-
so in questo settore industriale e su come
conseguire redditività e buoni margini di
profitto. Non si tratta, comunque, dei soli
momenti di aggiornamento. Altre presen-
tazioni si terranno nel corso della fiera che,
fra l’altro, prevede spazi dedicati agli espo-
sitori brasiliani e turchi, oltre a una Smart
Zone in cui verranno messe in mostra le
più recenti innovazioni relative alle tecno-
logie RFID, anti contraffazione, protezione
del marchio e indicatori di tempo/tempe-
ratura.

Innovazione a tutto premio - Come, e più,
della tipica fiera B2B, anche Labelexpo, a
partire dal 1992, ha indetto un concorso
per celebrare le imprese e gli imprendito-
ri che si sono distinti, sotto vari aspetti, nei
rispettivi campi di attività. Anche il premio,
come la fiera, ha acquisito autorevolez-
za, assumendo la valenza di vero e pro-
prio riconoscimento di eccellenza.
Denominato Label Industry Global Awards,
vede in campo una giuria di professionisti
che ha individuato i candidati al riconosci-
mento nelle diverse categorie in concor-
so: 
• Stanton Avery Lifetime Achievement
Award (sponsor Avery Dennison), a cui
concorre anche il titolare di Omet, Angelo
Bartesaghi.
• Label Industry Award per l’Innovazione
continua (sponsor Labels & Labeling, La-
bel & Narrow Web and NarroWebTech),
a cui sono stati candidati nomi come
Rotoflex, Xsys Print Solutions, Dow
Corning, ExxonMobil, UPM Raflatac, Basf
Adhesives...
• Label Industry Award per l’Innovazione,
che ha messo in gioco, fra gli altri, AVT,
Stork Prints, Gew e Xeikon.
• European Converter dell’Anno (sponsor
Xsys Print Solutions), a cui ambiscono an-
che Pago AG, Drorys Etichette, Arca
Etichette...
I nomi dei vincitori saranno resi noti duran-
te la cena di gala, che si svolgerà nel cor-
so della prima serata della fiera e verrà re-
plicata durante il prossimo Labelexpo
Americas.

Ultim’ora
RFId: un seminario - Alle due sessioni di approfondi-
mento già programmati al prossimo Labelexpo Europe,
rispettivamente focalizzate sui mercati e sulle tecno-
logie dell’etichettatura, ne è stata aggiunta una ter-
za, tutta dedicata allo RFId. In calendario per il 26 set-
tembre, l’incontro sarà presieduto dal “guru” Mike
Fairley con l’aiuto di Heikki Pikkarainen, presidente di
UPM Raflatac. 
Tre i grandi temi affrontati: le opportunità e potenzia-
lità della tecnologia di identificazione a radiofrequen-
za e degli altri tipi di etichetta “intelligente”; il futuro, in
termini di sostenibilità ambientale, gestione dei rifiuti
e riciclo, della tecnologia pressure sensitive; le sfide

poste dalla crescita dell’autoadesivo sul piano dei pro-
fitti, visti i margini d’impresa declinanti, la crescita
dei costi e la pressione del mercato.
Come le altre, anche questa sessione verrà animata
da esperti dell’industria globale, con l’intento di for-
nire informazioni concrete che aiutino il pubblico de-
gli operatori a formulare giudizi e operare scelte con-
sapevoli.
Attenzione: la disponibilità di posti limitata e il costo
contenuto di partecipazione (50 euro) consigliano di
comunicare al più presto la propria adesione, anche
perché i posti vengono assegnati seguendo l’ordine
di arrivo delle prenotazioni. Per ulteriori informazioni:
https://www.cts-online.co.uk/Shows/labelexpo07.

www.abilinc.com

Il regolamento europeo 1924/2006 stabili-
sce i principi generali applicabili a tutte le in-
dicazioni fornite sui prodotti alimentari, per
garantire un elevato livello di tutela dei con-
sumatori, per dare loro le informazioni ne-
cessarie affinché compiano scelte nella pie-
na consapevolezza dei fatti e per creare
condizioni paritarie di concorrenza per l’in-
dustria alimentare. 
Il regolamento si applica alle indicazioni nu-
trizionali e sulla salute che figurano in comu-

nicazioni commerciali, sia nell’etichettatura
sia nella presentazione o nella pubblicità dei
prodotti alimentari forniti al consumatore fi-
nale, compresi quelli commercializzati sen-
za imballaggio o offerti alla rinfusa. Vi è un
numero crescente di alimenti etichettati e
pubblicizzati nella Comunità recanti indi-
cazioni nutrizionali e sulla salute.
È importante che le indicazioni relative agli
alimenti siano comprese dal consumatore ed
è opportuno tutelare tutti i consumatori dalle
indicazioni fuorvianti. Vi è un’ampia gamma
di sostanze nutritive e di altre sostanze a ef-
fetto nutrizionale e fisiologico, compresi, ma
non solo, vitamine, minerali, oligoelementi,
amminoacidi, acidi grassi essenziali, fibre, va-
rie piante ed estratti di erbe, con un effetto nu-
trizionale o fisiologico, che potrebbero es-
sere presenti in un prodotto alimentare ed
essere oggetto di un’indicazione.
La direttiva 2000/13/CE impone un divieto
generale di utilizzare informazioni che pos-
sono indurre in errore l’acquirente o attribui-
scono ai prodotti alimentari proprietà medi-
camentose. Il regolamento 1924/2006

dovrebbe integrare i principi generali del-
la direttiva e stabilire disposizioni specifiche
riguardanti l’utilizzo delle indicazioni nutri-
zionali e sulla salute relative ai prodotti ali-
mentari forniti come tali al consumatore. 
Di seguito, un elenco delle indicazioni con-
sentite.

A basso contenuto calorico L’indicazione
è consentita solo se il prodotto contiene non
più di 40 kcal (170 kJ)/100 g per i solidi o più

di 20 kcal (80 kJ)/100 ml per i liquidi. Per
gli edulcoranti da tavola si applica il limite di
4 kcal (17kJ)/dose unitaria equivalente a un
cucchiaino di zucchero.
A ridotto contenuto calorico L’indicazione è
consentita solo se il valore energetico è ridot-
to di almeno il 30 %, con specificazione delle
caratteristiche che provocano una riduzione
nel valore energetico totale dell’alimento.
Senza calorie L’indicazione è consentita solo
se il prodotto contiene non più di 4 kcal (17
kJ)/100 ml. Per gli edulcoranti da tavola si ap-
plica il limite di 0,4 kcal (1,7kJ)/dose unitaria
equivalente a un cucchiaino di zucchero.
A basso contenuto di grassi L’indicazione
è consentita solo se il prodotto contiene non
più di 3 g di grassi per 100 g per i solidi o
1,5 g di grassi per 100 ml per i liquidi (1,8
g di grassi per 100 ml nel caso del latte par-
zialmente scremato).
Senza grassi L’indicazione è consentita solo
se il prodotto contiene non più di 0,5 g di
grassi per 100 g o 100 ml. Le indicazioni con
la dicitura «X % senza grassi» sono tuttavia
proibite. 

A basso contenuto di grassi saturi L’indi-
cazione è consentita solo se la somma de-
gli acidi grassi saturi e degli acidi grassi trans
contenuti nel prodotto non supera 1,5 g/100
g per i solidi o 0,75 g/100 ml per i liquidi; in
entrambi i casi la somma degli acidi grassi
saturi e acidi grassi trans non può corrispon-
dere a più del 10 % dell’apporto energetico.
Senza grassi saturi L’indicazione è consen-
tita solo se la somma degli acidi grassi sa-
turi e acidi grassi trans non supera 0,1 g di

grassi saturi per 100 g o 100 ml.
A basso contenuto di zuccheri L’indica-
zione è consentita solo se il prodotto contie-
ne non più di 5 g di zuccheri per 100 g per
i solidi o 2,5 g di zuccheri per 100 ml per i li-
quidi.
Senza zuccheri L’indicazione è consentita
solo se il prodotto contiene non più di 0,5 g
di zuccheri per 100 g o 100 ml.
Senza zuccheri aggiunti L’indicazione è
consentita solo se il prodotto non contiene
mono- o disaccaridi aggiunti o ogni altro pro-
dotto alimentare utilizzato per le sue pro-
prietà dolcificanti. Se l’alimento contiene na-
turalmente zuccheri, l’indicazione seguente
deve figurare sull’etichetta: “Contiene in na-
tura zuccheri”.
Senza sodio o senza sale L’indicazione è
consentita solo se il prodotto contiene non
più di 0,005 g di sodio, o un valore equiva-
lente di sale, per 100 g.
Fonte di fibre L’indicazione è consentita solo
se il prodotto contiene almeno 3 g di fibre
per 100 g o almeno 1,5 g.
(Fonte: Helpconsumatori.it, 28 giugno 2007)

Indicazioni nutrizionali chiare sulle etichette destinate ai prodotti alimentari, stabilite 
dal Regolamento europeo 1924/2006, entrato in vigore il 1° luglio 2007.

Consumatori più sani se ben informati

In data 7 marzo 2007, il Consiglio dei Ministri ha ap-
provato, in sede di esame preliminare, la Legge
Comunitaria 2007. L’articolo 7 del provvedimento pre-
vede l’abrogazione dell’articolo 1-bis della L. 204/04,
relativo all’indicazione obbligatoria nell’etichettatura

dell’origine dei prodotti alimentari, e 1-ter, che san-
cisce l’obbligo di indicare il luogo di coltivazione e di
molitura delle olive nelle etichette che accompagna-
no gli oli vergini ed extravergini. Proteste dalle asso-
ciazioni dei consumatori (Fonte: www.insic.it) 

Senza indicazione d’origine

Etichettatura

L’evento dell’anno
LABELEXPO EUROPE 2007 Dal 26 al 29
settembre si svolge a Bruxelles, con circa
500 espositori e oltre 23mila visitatori attesi,
la più importante fiera internazionale 
dei sistemi per l’etichettatura. E.P.




